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SOCIETA’ ITALIANA ENDOSCOPIA DIGESTIVA  

 

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 

 

Il giorno 30 marzo 2004 dalle ore 8.30, in seconda convocazione alle ore 20.00, si è 

riunita a Torino l’Assemblea Generale dei Soci SIED per discutere e deliberare sul 

seguente 

 

Ordine del giorno 

 
1. relazione del Presidente; 

2. insediamento dei seggi elettorali; 

3. proclamazione dei vincitori delle elezioni; 

4. bilancio consuntivo 2003; 

5. bilancio preventivo 2004; 

6. scelta degli argomenti scientifici dei Corsi nazionali SIED 2004 e 2005 e del 

Congresso della Federazione Genova 2005; 

7. rinnovo del Collegio sindacale; 

8. varie ed eventuali. 

 
 
 
Il Presidente prof. Guido Costamagna ricorda preliminarmente che per statuto le 
elezioni hanno luogo durante l’Assemblea. Indica poi che dopo la sua relazione sarà 
presentato il bilancio consuntivo 2003 e quello preventivo 2004, cui seguirà la relazione 
dei Sindaci revisori, dopodiché si aprirà la discussione. Sarà successivamente designato 
il Collegio dei sindaci revisori, poi ci saranno la relazione del Segretario e la relazione 
sull’attività della Commissione scientifica sull’avanzamento dei nuovi progetti. 
Dovranno essere individuati gli argomenti per i Corsi SIED 2004 a Milano e 2005 a 
Copanello, nonché per il Congresso di Genova del prossimo anno, ivi compreso il 
Corso. Infine, ci sarà la proclamazione ufficiale dei risultati elettorali e il passaggio 
delle consegne al nuovo Consiglio direttivo.  
 

 
Punto 1 dell’OdG: Relazione del Presidente 

Il Presidente prof. Guido Costamagna considera con favore l’impostazione del 
Giornale italiano di endoscopia digestiva, che da alcuni anni vuole essere di tipo 
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educazionale, con revisioni della letteratura e messe a punto di carattere tecnico che 
risultano particolarmente utili ai soci. Ringrazia pertanto il Prof. Alberto Testoni e il suo 
team.  
Per il portale Internet, uno strumento elettronico molto più complesso di un sito, che ha 
anche la funzione di raccolta dati, ringrazia il dott. Felice Cosentino ed il team che con 
lui lavora.  
DLD è diventata la rivista ufficiale di tutte le Società che si occupano di malattie 
digestive. Oltre alle due Società storiche, SIGE e AISF, si sono aggiunte l’AIGO e la 
SIED, e nel corso dell’ultimo anno anche l’AISP e la Società di gastroenterologia 
pediatrica. È significativo avere un giornale che sta crescendo anche in termini di 
contributi dall’estero (più del 50%). L’endoscopia non è molto rappresentata, ma ad 
essa è comunque riservato circa il 15% di spazio per articoli originali; andrebbe però 
migliorato l’apporto italiano. L’impact factor non è noto, e comunque la media del 
vecchio Italian Journal of Gastroenterology e del nuovo DLD si aggira intorno all’1,2, 
che pone allo stesso livello degli altri giornali europei che hanno sedi nazionali; in ogni 
caso, è un trend in crescita.  
Con la Società americana sono stati organizzati alcuni Corsi ed è importante che la 
collaborazione non sia a senso unico. La politica della Società americana mostra una 
certa inversione di tendenza rispetto agli anni passati, in cui vi era stata una notevole 
apertura verso l’Europa. Si tratta di un problema di politica internazionale che dovrà 
essere affrontato. 
La Società europea di endoscopia digestiva è un’Associazione di Società, di cui la 
Società italiana è parte integrante, ed egli dallo scorso anno e per quattro anni ne è 
Segretario Generale. A partire dal Congresso di Copenaghen 2005, la Società europea lo 
ha designato quale membro del board scientifico, ed egli farà il possibile per 
incrementare la presenza italiana anche a livello della UEGW. 
Fa però rilevare che in quelle sedi, quando si propone un nome è necessario associarvi 
un curriculum vitae con articoli originali sull’argomento annunciato. Pertanto, non vi è 
soltanto un significato politico, ma si tratta di sostanziare le richieste e il suo invito è ad 
attivarsi per essere più presenti anche a livello europeo.  
È stato attribuito un numero congruo di Borse di studio e si è contribuito, insieme alle 
altre due Società, a far sì che quest’anno un discreto numero di infermieri di endoscopia 
abbiano ottenuto l’iscrizione e l’alloggio gratuito a Corsi.  
Al fine di incrementare l’apporto dell’endoscopia al giornale DLD (Digestive Liver 
Diseases), SIED ha stabilito di riconoscere un premio al migliore articolo pubblicato nel 
2003, e questo è stato attribuito a /Long termalcam of endoscopic pneumatic …./ di cui 
primo autore è Sergio Morini, che egli invita ad intervenire.  
 
Il dott. Sergio Morini ringrazia la Commissione che ha deliberato il premio, precisando 
che il merito va ripartito tra tutti i suoi collaboratori. Compito di una società scientifica 
è far sentire che il lavoro che si svolge quotidianamente è anche in funzione di qualcosa 
che viene preso in considerazione, e di questo egli è grato alla SIED.  
 
Il prof. Guido Costamagna si augura che l’iniziativa possa proseguire nel tempo e che 
il contributo al Giornale dell’endoscopia italiana sia sempre più significativo.  
Riferisce che nella riunione con i Presidenti delle Sezioni regionali sono emerse 
differenze fra le varie realtà, ma anche critiche nei confronti del Direttivo nazionale ed è 
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stata prospettata l’esigenza di incrementare il dialogo tra centro e periferia. A livello 
locale sono state promosse in alcuni casi iniziative anche originali, che dovrebbero 
portare a risultati di tipo scientifico su base epidemiologica, mentre vi sono Regioni che 
necessitano di stimoli. Poiché buona parte dei fondi regionali non è utilizzata, egli invita 
le Sezioni regionali a promuovere progetti che potrebbero anche avere carattere 
nazionale.  
Ringrazia la Segreteria tecnica SC di Roma per il lavoro di supporto svolto, e Area 
Qualità, editrice del Giornale italiano di endoscopia digestiva, che offre anche un 
supporto tecnico per il portale Internet. Ringrazia inoltre le Segreterie locali, in 
particolare riferendosi a Valentina Algeri di Forlì e a Raffaella Aragona di Roma. 
Dei progetti attivati negli ultimi due anni, alcuni sono conclusi e se ne attendono i 
risultati finali. Si tratta di 10 progetti, e precisamente: La responsabilità professionale e 
contenzioso in endoscopia digestiva, di cui è responsabile il dott. Battistini; La 
sedazione in endoscopia digestiva, responsabile Rita Conigliaro con un nutrito gruppo 
di lavoro; Progetto Ariete di archiviazione, refertazione e gestione dei servizi di 
endoscopia, di Cosentino e Battaglia; Progetto Axis, sull’incidenza della malattia da 
reflusso in Italia; Il reprocessing in endoscopia digestiva, di Battaglia e Scozzarro. La 
cromoscopia e magnificazione nel colon, soprattutto nelle lesioni neoplastiche, di 
Galloro e Trecca. I markers endoscopici nella celiachia e l’appropriatezza 
dell’esofagogastroduodenoscopia sono due progetti avviati con l’obiettivo di verificare 
la risposta di spontanea aggregazione da parte dei Centri anche periferici; sono ormai 
conclusi e dovrebbero portare a una pubblicazione a nome della SIED, possibilmente su 
un giornale a diffusione internazionale. Vi sono inoltre il progetto sulla Colonscopia 
nelle FAP, proposto e coordinato da Cinzia Papadia, che attualmente lavora al St. 
Mark’s Hospital di Londra e il progetto portato avanti con la gastroenterologia 
pediatrica: Italian pediatric panel in endoscopy, nel quale la SIED è rappresentata dal 
dott. Zambelli.  
 

 
Punto 2 dell’OdG: Insediamento dei seggi elettorali 

Il Presidente prof. Guido Costamagna comunica i nominativi degli scrutatori, come 
decisi dalla Commissione elettorale: Battistini, Borruto, Scarpulla e Scozzarro.  
La Commissione elettorale ha deliberato di approvare la scheda per l’elezione del 
Presidente eletto e di procedere alla correzione delle imperfezioni di stampa sulla 
scheda per l’elezione dei Consiglieri, che prevede 4 anziché 5 preferenze. Saranno 
ritenute valide le schede che riportano anche soltanto il cognome del candidato, mentre 
saranno nulle quelle che indicheranno più di 5 preferenze. In prossimità del seggio vi 
saranno cartelli con le istruzioni di voto; le postazioni predisposte sono 3, ognuna con 2 
urne. È ammesso al voto chi è in possesso del coupon numerato fornito dalla Segreteria 
tecnica, che attesta la validità di socio in regola con il pagamento delle quote associative 
fino all’anno in corso. Il seggio è aperto dalle 9 alle 15 del 30 marzo. Le operazioni di 
scrutinio iniziano con lo spoglio delle schede per il Presidente eletto, per proseguire con 
lo spoglio di quelle per i Consiglieri. Al termine delle operazioni la Commissione 
elettorale redigerà il verbale, che verrà consegnato al Presidente per la proclamazione 
degli eletti.  
Non essendovi domande o richieste di intervento, il Presidente dichiara aperto il seggio 
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elettorale a partire dalle ore 9, così come deliberato dalla Commissione elettorale, fino 
alle ore 15. L’Assemblea ordinaria della Società riprenderà alle ore 18,30.  
 
 
Punto 4 dell’OdG: Bilancio consuntivo 2003 

Il dott. Mengoni illustra il bilancio al 31 dicembre 2003, che si compone della 
Situazione patrimoniale e del Conto economico.  
Nella Situazione patrimoniale tra le Attività vi sono le immobilizzazioni, per 
complessivi € 4.381,20. La liquidità è data dalla cassa e dal saldo attivo di conto 
corrente bancario al 31 dicembre, per un totale di € 130.837,92.  
I crediti sono suddivisi in: crediti verso clienti per ricavi commerciali ( € 109.580,12); 
crediti per ricavi istituzionali ( € 40.000), riferiti a un’erogazione liberale deliberata nel 
2003; crediti verso soci per quote associative (€ 84.633,16). Su questa voce di bilancio 
il Consiglio direttivo ha effettuato una svalutazione di 20 mila Euro sui crediti relativi 
agli anni 2001 (€ 15.000) e 2002 (€ 5.000), in quanto esistono antiche morosità. Vi sono 
poi i crediti verso Regioni ( € 4.175,81); crediti a fornitori; crediti vari, crediti verso 
Erario per IVA e ritenute d’acconto subite. Le Attività si chiudono con i risconti attivi, 
che è una competenza di un costo di assicurazione.  
Le Passività sono date da debiti correnti e debiti verso sedi regionali. Tra i debiti 
correnti vi sono quelli verso fornitori e collaboratori; debiti verso enti previdenziali e 
assicurativi (INPS e INAIL); debiti verso Erario e IVA (€ 9.743,74). 
I debiti verso sedi regionali sono suddivisi in base all’anno di imputazione: al 
31.12.1999 (€ 51,62); le quote associative 2000, suddivise tra quote da erogare e da 
attribuire; crediti 2001; crediti 2002; crediti 2003. Vi è inoltre la voce debiti diversi e i 
risconti per quote 2004.  
L’avanzo di gestione è di 22.469,34 Euro, che porta il patrimonio netto a € 188.089,57. 
 
Il Presidente prof. Guido Costamagna invita a intervenire i Revisori dei conti dott. De 
Alexandris e il dott. Amadu.  
 
Il dott. De Alexandris  dà lettura del verbale della relazione per l’approvazione del 
bilancio. Nel corso dell’esercizio sono state effettuate cinque verifiche periodiche 
dirette al controllo contabile dell’attività della Società, al rispetto delle norme di legge e 
dello Statuto nonché all’ordinato andamento amministrativo e alla regolare tenuta della 
contabilità. I rilievi sulla Situazione patrimoniale al 31.12.2003 e sul Conto consuntivo 
riguardano quote associative da incassare relative agli anni 2000, 2001, 2002 per € 
31.590,86 e si concorda per l’accantonamento a perdita dell’importo di € 20.000 per 
quote associative dovute per gli anni 2001 e 2002 quasi certamente non esigibili.  
Al Direttivo viene proposta la modifica dell’art. 5 dello Statuto sociale, inserendo un 
capoverso che preveda la possibilità per la SIED di adottare opportune procedure per 
riscuotere le quote non pagate relative a esercizi precedenti.  
Per le quote associative 2003 si registra un lieve incremento dei crediti iscritti in 
bilancio; la SIED deve tuttora percepire € 53.042,30.  
Quanto ai debiti verso fornitori e collaboratori, la parte prevalente è rappresentata dal 
saldo in contestazione con la /OIC/ di Firenze (€ 65.696,86). In proposito si suggerisce 
la ricerca di una definizione transattiva.  
L’imputazione al conto economico dell’IRPEG e dell’IRAP è di € 28.994,20, e le 
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imposte dovute a seguito dell’adesione al condono fiscale per i periodi ’97-2001 
ammontano a € 12.008,24. 
Quanto al Patrimonio netto, il fondo associativo al 31.12.2003 è di € 188.089,57. 
I revisori esprimono conclusivamente parere favorevole all’approvazione del Bilancio 
consuntivo 2003. 
 
Il prof. Guido Costamagna pone in votazione  per alzata di mano il bilancio 
consuntivo 2003, che è approvato all’unanimità.  
 
 
Punto 5 dell’OdG: Bilancio preventivo 2004 

Il dott. Mengoni illustra il preventivo di cassa, partendo dalla liquidità al 1° gennaio 
2004 ( € 130.837,92). Le entrate sono stimate in € 110.000. I crediti per ricavi 
istituzionali ammontano a € 40.000, incassati a gennaio 2004. Gli interessi attivi su 
conto corrente bancario e le entrate commerciali, comprensive dell’IVA, così risultano: 
dal Congresso di Torino € 216.912; per residuo del Progetto Axix € 41.924,40; entrate 
da sito “eGIED” €  142.560; crediti commerciali 2003 per € 126.185,10; crediti verso 
Regioni € 4.175,81. Tra liquidità e crediti, la somma complessiva è di € 813.095,23.  
Le uscite sono divise in spese amministrative, di gestione e commerciali, per 
complessivi € 65.500; spe se per riunioni e segreterie € 127.000. Le attività scientifiche e 
di Federazione sono suddivise in: Borse di studio ( € 60.000); Corsi di formazione e 
servizi studio ( € 60.000); abbonamenti a riviste scientifiche (€ 40.000); attività 
pubblicazioni e didattiche ( € 98.702,72); progetti di ricerca (€ 23.000); progetti di 
accreditamento (€ 20.000). Vi sono poi altre spese per € 2.500; per imposte e tasse (€ 
50.000); per IVA (€ 79.131,25). Tra le uscite vi sono i debiti verso fornitori da pagare 
nel 2004 (€ 114.096,44); e debiti verso Regioni (€ 27.758,87).  
L’avanzo previsto della gestione finanziaria è di  44.508,19.  
 
Il prof. Guido Costamagna pone in votazione  per alzata di mano il bilancio 
preventivo per il 2004, che è approvato all’unanimità. 
 
 
Punto 7 dell’OdG:  Rinnovo del Collegio sindacale 

Il prof. Guido Costamagna, a titolo personale e del Consiglio direttivo, avanza la 
proposta di rinnovare l’incarico ai dott.ri De Alexandris e Ramadu, e la pone in 
votazione per alzata di mano.  
 
All’unanimità i dott.ri De Alexandris e Ramadu sono confermati nell’incarico per 
il prossimo biennio 
 
 
Il Presidente dà quindi la parola al Segretario, che illustrerà lo stato della Società e dei 
soci. 
 
Il Segretario dott. Enrico Ricci illustra la situazione dei soci, suddivisa per Regione. 
Rispetto al 2002 si è registrato un incremento complessivo di 82 associati.  
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Si è cercato di risolvere il problema delle quote associative non versate mediante 
comunicazioni e solleciti, recuperando quote in misura consistente. Per quote 
associative sono stati incassati € 110.661; dopo l’odierna Assemblea si valuterà la 
nuova situazione, poiché numerosi soci si sono messi in regola con i versamenti 
dopodiché, in caso di situazioni di sofferenza, i morosi verranno dichiarati decaduti 
dalla funzione di soci.  
Vi sono 6 soci onorari; 31 soci corrispondenti esteri nominati da questo Consiglio 
direttivo; 12 soci benemeriti.  
Tutte le Sezioni regionali si sono uniformate alle regole dell’Associazione e con 
l’istituzione del Comitato organizzatore locale hanno la possibilità di gestire 
autonomamente iniziative di tipo scientifico e progetti, nonché stanziare fondi per borse 
di studio. 
 
 
Punto 6 dell’OdG: Scelta degli argomenti scientifici dei Corsi nazionali SIED 2004  
          e 2005 e del Congresso della Federazione Genova 2005 

Il prof. Guido Costamagna fa anzitutto rilevare che l’attività dei vari progetti e delle 
Commissioni è riportata sul notiziario posto alla fine del Giornale italiano di 
endoscopia digestiva.  
Relativamente ai Corsi, la Commissione scientifica ha presentato una serie di proposte, 
ed altre possono essere formulate in questa sede dai soci presenti.  
 
Il prof. Ederle ritiene utile inserire il ruolo dell’endoscopia nello screening del cancro 
del colon.  
 
Il prof. Guido Costamagna propone che si proceda alla votazione dei temi presentati.  
 
Viene segnalato che uno dei temi proposti per il corso SIGE del prossimo anno, da 
concordare con l’AIGO, è “Anemie in gastroenterologia”, che confligge in parte con 
l’altro: “Endoscopia e anemia”. 
 
Il prof. Guido Costamagna sottopone a votazione i temi proposti e ne comunica l’esito: 
La videocapsula, voti 33; I sanguinamenti oscuri occulti, voti 39; L’obesità, voti 29; Il 
cancro esofageo, voti 53; L’endoscopia terapeutica ambulatoriale, voti 37; Technology 
assessment in endoscopia digestiva, voti 51; Tumori intraduttali papillari e mucinosi del 
pancreas, voti 53; Le protesi nella patologia digestiva benigna, voti 36; Stato attuale 
della terapia endoscopica del reflusso endoesofageo, voti 7; Costo e efficacia di follow-
up in endoscopia digestiva, voti 70; Devolution e variabilità nell’assistenza in 
endoscopia digestiva, voti 22; Ruolo dell’endoscopia nello screening del cancro 
colonrettale, voti 27; Suture viscerali in endoscopia digestiva, voti 4. 
Hanno ottenuto il maggior numero di voti, nell’ordine: Costo e efficacia di follow-up in 
endoscopia digestiva, che potrebbe essere il tema di un corso; Il cancro esofageo, che 
pure potrebbe essere il tema di un corso; Technology assessment in endoscopia 
digestiva; I sanguinamenti oscuri occulti; Endoscopia terapeutica ambulatoriale, che 
potrebbe essere il tema per una tavola rotonda.   
 
In risposta a una domanda posta dalla sala il dott. Enrico Ricci precisa che questi 
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argomenti verranno attribuiti alle varie manifestazioni dalla Commissione scientifica.  
 
Viene fatto rilevare che al Consiglio direttivo erano state inviate proposte di titoli per il 
Corso di Milano, che si sarebbero dovute inserire nel ventaglio delle scelte e che il 
Presidente invita a riproporre. 
Il primo titolo è “Le decisioni difficili in endoscopia digestiva”, con la seguente scelta 
per le 7 tavole rotonde del Corso: Le stenosi digestive benigne; Esofago di Barrett; 
Ampullomi; Sanguinamenti occulti; Pancreatite acuta ricorrente; Lesioni focali del 
pancreas; Polipicancerizzati e polipo difficile; Lesioni gastriche extra mucose e difficili; 
Emorroidi: trattamento endoscopico?; Linee, guida, percorsi diagnostico-terapeutici in 
endoscopia.  
 
Il prof. Guido Costamagna suggerisce che l’Assemblea approvi l’orientamento 
generale del Corso: Decisioni difficili in endoscopia digestiva. 
 
Il dott. Enrico Ricci richiama la deliberazione del Consiglio direttivo, adottata su 
suggerimento della Commissione scientifica, che i Corsi SIED siano monotematici.  
Il prof. Guido Costamagna propone che sia l’Assemblea a scegliere tra i titoli proposti 
nell’ambito del più vasto argomento delle “Decisioni difficili in endoscopia digestiva”.  
 
Il dott. Borruto interviene per considerare che per tutti gli argomenti precedentemente 
votati si è in presenza di decisioni difficili da prendere.  
 
Affinché non sembri velleitaria la  decisione del Consiglio direttivo di tenere un Corso 
monotematico, il dott. Ficano tiene a ricordare che la Commissione scientifica ha 
deliberato che i corsi siano monotematici per l’impronta prevalentemente didattica che 
debbono avere: l’argomento va sviscerato in modo da averne piena conoscenza. Un 
corso che affronta tantissimi problemi è certo molto interessante ma non risponde alla 
raccomandazione della Commissione scientifica; nello scegliere va tenuto conto di 
questa motivazione.  
 
Un intervento dalla sala riepiloga i tre temi a suo tempo proposti, dei quali è segnalata la 
mancata inclusione tra quelli posti in votazione: Decisioni difficili in endoscopia 
digestiva; Appropriatezza e /outcomes/ nelle procedure endoscopiche; Linee guida, 
/EBM/ e percorsi diagnostico-terapeutici in endoscopia digestiva.  
 
Il prof. Guido Costamagna pone in votazione i tre temi, che saranno aggiunti a quelli 
precedentemente votati e ottengono i seguenti risultati: Linee guida, /EBM/ e percorsi 
diagnostico-terapeutici, voti 38; Appropriatezza voti 34; Decisioni difficili in 
endoscopia digestiva, voti 24.  
 
 
Punto 8 dell’OdG: Varie ed eventuali 

Prima di passare alla proclamazione ufficiale dei risultati elettorali, il prof. Guido 
Costamagna desidera esprimere alcune parole di commiato a conclusione del suo 
mandato di presidenza.  
È stato per lui un onore essere Presidente della SIED, e una fortuna lavorare con questo 



 8

Consiglio direttivo, che ha operato con impegno e fatto molte cose, alcune forse 
sbagliate, ma molte giuste e ampiamente condivise. Nonostante talvolta le opinioni 
siano state divergenti, non sono mai venuti meno il clima di amicizia e il reciproco 
rispetto, ed è sempre prevalso l’orgoglio di lavorare insieme per una Società nella quale 
si è nati e cresciuti.  
La giornata odierna è stata sicuramente faticosa. Come ha avuto occasione di scrivere 
nell’editoriale sull’ultimo numero del Giornale italiano di endoscopia digestiva, un 
confronto elettorale è comunque un momento stressante, ma in una società scientifica 
non vi è mai chi perde. La prova odierna ha testimoniato la vivacità della Società, che 
riesce ad esprimere posizioni diverse e a confrontarsi in maniera democratica.  
Ringrazia il Consiglio direttivo, e in particolare il Segretario, prezioso collaboratore 
durante l’intero mandato, consigliere pacato e saggio. Molte delle cose realizzate si 
debbono all’impegno, alla serietà e all’onestà mentale di Enrico Ricci, al quale tutto il 
Consiglio direttivo deve essere grato.  
Alcuni componenti del Consiglio resteranno in carica per un altro biennio, mentre 
cinque membri hanno concluso il loro mandato. Si tratta di Fausto Chilovi, Giorgio 
Cavallo, Renzo Cestari, Mario Del Piano, Giovanni Di Matteo, ai quali consegna una 
targa ricordo che reca la seguente scritta: “Con riconoscenza, da parte della Società 
Italiana Endoscopia Digestiva”.  
È con emozione che conclude il proprio mandato; continuerà da socio a vivere la vita 
della SIED e mette a disposizione della Società la propria esperienza e quanto può 
risultare utile. Sarebbe lieto di offrire un contributo soprattutto nel campo della 
formazione, dal momento che da alcuni anni nel suo Centro si è fatta appunto 
formazione e si è recentemente realizzato il suo sogno forse più grande: un Centro 
permanente per la formazione in endoscopia digestiva. Deliberatamente, per evitare 
qualsiasi sospetto di conflitto di interesse egli ha evitato di parlarne prima e di 
coinvolgere la Società. D’ora in poi, quale socio mette il Centro a disposizione della 
Società, che deciderà se potrà essere utile, e con esso mette a disposizione la propria 
migliore buona volontà per la formazione in endoscopia digestiva.  
Comunica quindi che si passerà alla proclamazione dei risultati elettorali. 
  
 
Punto 3 dell’OdG: Proclamazione dei vincitori delle elezioni 

Il prof. Guido Costamagna informa che i votanti sono stati 651; il quorum per 
l’elezione a Presidente eletto era di un terzo dei voti, più uno, e quindi 218. E’ risultato 
eletto Felice Cosentino.  
Per le elezioni nazionali alla carica di Consigliere le posizioni disponibili erano cinque. 
Sono risultati eletti, in ordine di numero di voti: Franco Bazzoli, Giorgio Battaglia, 
Emilio Di Giulio, Alberto Foco, Pino Naim.  
 
Dà quindi la parola al Presidente Livio Cipolletta, e invita i neo eletti a prendere posto 
al tavolo della Presidenza.  
 
Il Presidente prof. Livio Cipolletta con emozione si rivolge ai Colleghi e afferma 
anzitutto che in questa squadra composta da 11 persone il ruolo che gli spetterà, perché 
in questo momento più necessario , sarà quello di “Portiere”.  
La sua Presidenza fa seguito a quella lungimirante del prof. Costamagna, ed egli non 
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avrebbe mai immaginato, al momento della sua iscrizione a socio, di diventare un 
giorno Presidente della SIED.   
Egli è entrato nel Consiglio direttivo a Torino nel ’95 e si gioverà della esperienza 
maturata con i Presidenti che l’hanno preceduto. Con la sua Presidenza la SIED 
manterrà il proprio obiettivo di Società trasversale che cercherà di difendere i diritti di 
tutte le professionalità e dell’area medica e dell’area chirurgica che ne fanno parte.. Alla 
Federazione si fornirà il contributo dovuto, mantenendo chiara l’idea di autonomia e di 
difesa dello spazio societario, non si accetteranno interferenze nella gestione politica da 
parte delle altre Società consorelle  ma ci sarà la massima collaborazione sul piano 
scientifico.  
Negli anni passati certamente si sono fatti degli errori, cosa peraltro inevitabile, per cui 
si cercherà di correggere alcune criticità emerse .  
Nel prossimo biennio è dell’idea di mantenere in vita la  Commissione 
Scientifica,mentre quella Politica cambierà tipo di organizzazione. Si stimolerà,così 
come nel recente passato, la nascita dei gruppi di progetto,provenienti dalla base e 
qualsiasi Socio potrà  farsi portatore di idee e coordinare progetti se la Società li 
considererà idonei. Ha intenzione di introdurre la nuova figura dei GLAT (gruppi di 
lavoro a termine), chiamati a lavorare su progetti e obbiettivi  identificati dalla Società e 
coordinati da una persona individuata dalla Società stessa. Il GLAT, che avrà la durata 
di un anno, un mese prima del Congresso dell’anno successivo dovrà dare conto dei 
risultati conseguiti e, qualora questi non fossero accettabili, potrebbe essere sciolto o se 
ne potrebbe sostituire il coordinatore.  
Si augura che il Consiglio condivida la sua idea di istituire questi nuovi  GLAT nella cui 
tipologia potrebbero entrare alcuni gruppi di progetto già operanti nella Società come 
quello del reprocessing , il medico-legale e della Sedazione. È sua intenzione riportare 
in evidenza quello che in un recente  passato è stato un fiore all’occhiello della Società: 
la problematica della Qualità e dell’Accreditamento dei Servizi. 
L’obbiettivo primario del biennio,comunque, saranno la Formazione e il Training. 
Questi obbiettivi dovranno essere elaborati e indirizzati ad esclusivo vantaggio del 
discente poiché tale prerogativa è propria della Società e  nessuno,soprattutto singoli 
“privati” , potrà e dovrà ricevere un qualsivoglia vantaggio  da questi percorsi 
educazionali.Non sarà pertanto consentito ad alcuno di portare avanti iniziative 
spontanee di formazione sfruttando, a sua insaputa, il nome della nostra Società.  
La sua idea è di istituire corsi residenziali teorico-pratici di endoscopia 
digestiva,utilizzando entro certi limiti il Centro di formazione del Policlinico 
Gemelli,struttura di cui nessun’altra Società dispone a livello europeo, e si chiederà al 
prof. Costamagna la sua disponibilità perché  esso divenga il Centro ufficiale 
permanente di formazione della SIED.  
È inoltre sua intenzione istituire il Comitato dei Saggi, nell’intento di riportare nella 
Società l’esperienza di coloro che in precedenza vi hanno lavorato.  Con tale Comitato il 
Consiglio direttivo dovrebbe confrontarsi almeno due volte l’anno.  
Sarebbe anche utile istituire il Comitato dei giovani, che rappresentano il futuro della 
Società ma che non devono essere strumentalizzati. Giovani che avranno la 
possibilità,con un dialogo diretto con il CD, di rappresentare le loro esigenze e necessità 
ed eventualmente suggerire idee da portare avanti.  
Propone quindi che agli ex Presidenti e agli ex Segretari sia consegnata una card 
d’argento, che dia diritto all’iscrizione gratuita a tutte le manifestazioni scientifiche 
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della Società offrendo, se possibile, anche l’ospitalità alberghiera. 
Poiché diffusa è stata la lamentela di una insufficiente comunicazione con le Sezioni 
Regionali, occorrerà migliorare questo aspetto e approfondire i rapporti con esse.Si 
cercherà di portare in periferia  l’esperienza del Consiglio Direttivo, cercando un 
contatto diretto con le Assemblee regionali. 
Infine, il suo sogno è riunire nella Società tutte le professionalità che orbitano attorno al 
pianeta dell’Endoscopia, siano esse di estrazione medica o chirurgica, avendo esse una 
Storia comune e comunità di obbiettivi.  
Invita conclusivamente ad intervenire alcuni colleghi non eletti.  
 
Il dott. Sandro Zambelli ringrazia coloro che votandolo gli hanno dimostrato affetto e 
stima, e tra questi il dott. Cosentino, che sarà certo un ottimo Presidente. Da lungo 
tempo è socio della SIED e continuerà ad esserne parte. Apprezza che nella Società sia 
data la possibilità di esprimere ciascuno la propria volontà, nel segno della democrazia, 
e invita a lavorare insieme per il futuro comune.  
 
Il dott. Diego Fregonese null’altro ha da dire, se non esprimere i propri complimenti a 
che è stato eletto, degno della poltrona che va a ricoprire. Ringrazia coloro che hanno 
avuto fiducia in lui, che è sufficientemente giovane per candidarsi nuovamente.  
 
Il prof. Pier Alberto Testoni si complimenta con chi è risultato vincente. Non vincere 
fa parte del gioco, anche se non rende felici. Egli, che tornerà a svolgere con l’impegno 
di sempre il proprio lavoro al giornale, ringrazia chi l’ha votato e formula i migliori 
auguri al nuovo gruppo che guiderà la SIED.  
 
Il dott. Giacomo Trallori ringrazia il Presidente e i Consiglieri uscenti, come pure il 
Presidente e i Consiglieri che hanno assunto ora la carica, ed esprime un auspicio di 
buon lavoro. Con queste elezioni è stato rafforzato quello spirito democratico di cui la 
Società deve essere fiera.  
 
Il dott. Enrico Ricci ringrazia in particolare i colleghi che hanno lavorato duramente, 
essendo stati impegnati per più di nove ore al seggio elettorale.   
 
Il Presidente prof. Livio Cipolletta dichiara conclusi i lavori dell’Assemblea e dà 
appuntamento ai colleghi per l’indomani.  
 
 
 
Prof. G. Costamagna 
 
Dr. L. Cipolletta 
 
Dr. E. Ricci 


